
6.4.4 Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività commerciali  

Beneficiari: Imprese che svolgono attività commerciali  

Misura 6 – Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 

Sottomisura 6.4 – Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 

attività extra-agricole 

Operazione 6.4.4 – Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo 

di attività commerciali 

Obiettivo specifico della misura è quello di rafforzare la presenza di 

microimprese nel sistema economico rurale in quanto ambasciatrici della qualità 

dell’offerta territoriale in termini di rafforzamento dell’identità locale e di 

presidio di servizi alla popolazione, creando inoltre nuove opportunità di reddito 

e di occupazione. La misura, favorendo il raggiungimento dell’obiettivo del PSR 

“Territori rurali con più opportunità per chi ama viverci”, contribuisce al 

consolidamento del sistema economico e sociale dei territori rurali e alla loro 

vitalità, contrastando la tendenza al declino socioeconomico e alla perdità dei 

valori identitari dei luoghi e delle loro comunità. 

La possibilità di sviluppare aziende in grado di offrire quei prodotti/servizi che 

nelle aree rurali rappresentano un indispensabile supporto per l’economia nonché 

per garantire soddisfacenti condizioni di vita, fa di questa misura lo strumento 

necessario per perseguire, prioritariamente i seguenti obiettivi generali della SSL: 

– sostenere direttamente la creazione/potenziamento della microimprenditoria 

(artigiana, commerciale) e delle aziende agricole privilegiando le attività 

ambasciatrici della qualità e identità territoriale (fabbisogno e); 

– sostenere direttamente la creazione/potenziamento della microimprenditoria 

(artigiana, commerciale) e delle aziende agricole) al fine di creare nuove 

opportunità di reddito (fabbisogno f). 

Gli interventi finanziabili con la misura sono: Investimenti per il miglioramento 

e qualificazione del processo produttivo delle attività commerciali con particolare 

riguardo alle imprese la cui attività svolga un’azione di valorizzazione 

dell’identità locale. 

Tipo di sostegno 



Il contributo è concesso sotto forma di contributo a fondo perduto. 

Collegamenti con altre normative 

Reg. (UE) n. 1407/2013 Aiuti “de minimis”. Codice del Commercio ex L.R. 7 

febbraio 2005 n. 28. 

Beneficiari 

Microimprese (come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE del 6.5.2003 [1] ), del settore del Commercio : imprese del sistema 

distributivo regionale regolato dal Codice del Commercio ex L.R. 7 febbraio 

2005 n. 28. 

Costi ammissibili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel paragrafo 8.1 

“Descrizione delle condizioni generali” del Piano di Sviluppo Rurale della 

Regione Toscana, ai fini della presente misura si applica quanto segue: 

a) investimenti per il miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, ivi compresi 

quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa, mezzi mobili funzionali 

allo svolgimento dell’attività ammissibile, e, comunque, utilizzati a servizio 

dell’unità locale interessata dal progetto da agevolare, spese per la realizzazione 

di impianti per la sicurezza e protezione da atti di vandalismo, rapina od altra 

azione illecita rivolta a danneggiare l’ordinaria attività dell’impresa; 

c) adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di 

uniformarsi ai requisiti richiesti in materia di normativa igienico – sanitaria, 

accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, 

protezione dell’ambiente; 

d) spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a-b-c) come onorari 

di professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità 

ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali sono 

ammesse nel limite del 10% degli investimenti materiali. 

e) gli investimenti immateriali per l’acquisizione di e lo sviluppo di programmi 

informatici. 
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Non sono ammessi semplici interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

e l’acquisto di attrezzature usate. 

Condizioni di ammissibilità 

Il sostegno è concesso ai beneficiari che rispettano le condizioni di accesso di cui 

al paragrafo 3 “Condizioni di accesso relative ai beneficiari” delle “Direttive 

comuni per l’attuazione delle misure a investimento” del PSR RT 2014-2020. 

Gli investimenti non devono portare alla creazione di un’attività agricola o a 

favore di un’attività il cui prodotto sia inserito nell’Allegato I del TFUE 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi per la definizione dei criteri di selezione terranno conto di quanto 

emerso dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei Fabbisogni del PSR e della 

Strategia di Sviluppo Locale. In particolare si indicano, prioritariamente: 

– localizzazione dell’investimento – Il principio premia gli investimenti che 

ricadono su territori che, nella graduatoria di cui all’art. 80 della LR 68/2011 e 

s.m.i., hanno un indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale o 

che si trovano a una distanza significativa dal centro abitato in cui hanno sede i 

principali servizi alla persona; 

– adesione a Centri Commerciali Naturali LR 28/2005 – Partecipazione a 

protocolli Regionali (Vetrina Toscana, Empori polifunzionali, Bottega storica o 

di tradizione ovvero impresa operante in un mercato storico o di tradizione LR 

28/2005) e locali 

– qualità dell’investimento 

– Abbattimento barriere architettoniche al fine di permettere l’accessibilità, la 

fruibilità e l’usabilità dei beni e dei servizi. 

– gli investimenti contribuiscono alla valorizzazione del patrimonio culturale 

identitario 

– l’impresa opera con contratti di fornitura con imprese agricole e forestali 

– Carattere integrato – Integrazione con altri settori/progetti/operatori 

– Nuova imprenditoria, occupazione e pari opportunità 



– Introduzione dei giovani nel mondo del lavoro. Il principio premia le imprese 

che favoriscono l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro attivando tirocini. 

– Assenza di finanziamenti pregressi 

– Certificazioni e innovazione di processo e di prodotto 

– Responsabilità etica 

– Cambiamenti climatici – Il progetto ha effetti positivi in termini di 

mitigazione/adattamento riguardo ai cambiamenti climatici. 

– il progetto prevede l’adozione di soluzioni progettuali finalizzate al 

contenimento delle pressioni ambientali, alla riduzione delle emissioni 

inquinanti, al risparmio energetico e adesione a sistemi di certificazione 

ambientale 

– attivazione PAES 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un 

punteggio totale al di sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi in fase di 

attuazione) saranno escluse dall’aiuto. 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo è concesso in conto capitale nella misura del 40% in de minimis Reg. 

(UE) 1407/2013. E’ previsto un massimale di contributo da fissare in un range di 

25.000,00-50.000,00 Euro. E’ previsto un importo minimo di contributo 

ammissibile da fissare in una range di 5.000,00-10.000,00 Euro. 

[1] Ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 

6.5.2003 è definita microimpresa quella che occupa meno di 10 persone e realizza 

un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni 

di euro  
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